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un voto, ma Hanno scri t to sulla scheda nn 
pensiero, spesso ostile alle istituzioni, o una 
f rase qualunque. Ora noi diciamo : questi 
non sono votant i , per quanto la legge del 7 
apri le 1898 dica che t u t t e le schede si de-
vono contare salvo poi alla Camera di dare 
una interpretazione alla legge e dire che 
non sono valide quelle che non esprimono 
un voto, che non por tano scrit to un nome. 

L'onorevole Torrigiani presentò un di-
segno di legge il quale era diret to a to-
gliere le questioni che si facevano per sa-
pere se le schede non valide dovevano con-
ta re nel numero dei votant i : e sapete come 
1' onorevole Torrigiani risolveva la que-
s t ione ì La risolveva proponendo che co-
deste schede nulle non si cantassero. La 
propos ta dell 'onorevole Torrigiani venne in 
discussione alla Camera, ma l 'articolo unico 
f u vo ta to con una disposizione assoluta-
mente contraria perchè esso dispose che 
t u t t e le schede si devono contare, salvo 
quelle che non por tano il bollo e la firma 
dello scrutatore; per la qual cosa non vi è 
più nessuna scheda nulla e non sono nulle 
nemmeno quelle che contengono una im-
precazione od un insulto alle istituzioni, per-
chè si contano come schede valide. 

Bas ta quindi che 50 o 60 elettori vadano 
a l l 'u rna e depositino in essa a l t r e t t an te di 
codeste schede, perchè si renda necessario 
un ballottaggio contro la volontà della 
maggioranza degli elettori. 

E qui si t r a t t a proprio di questo caso ; 
qui abbiamo 1826 elettori che costituiscono 
la maggioranza di f ron te ai voti dat i agli 
al tr i t re candidat i e la Camera può, con 
f ranchezza e sicurezza, convalidare a depu-
t a t o il professor Tizzoni senza venir meno 
a l r ispet to dovuto alla Giunta delle ele-
zioni. 

Giuramento. 
P R E S I D E N T E . Essendo presente l 'ono-

revole Colajanni, lo invi to a giurare. 
(Legge la formula). 
C O L A J A N N I . Giuro! 

Si riprende la discussione sull 'eiezione del Col-legio di Vicophano (Tizzoni ) . 
P R E S I D E N T E . Segui tando nella discus-

sione ha facoltà di par lare l 'onorevole re-
la tore . 

B E R T A R E L L T , relatore. La Giunta delle 
elezioni credeva di avere dinanzi a sè per 
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la elezione del Collegio di Yicopisano, una 
semplice operazione di computo di vot i e 
non ci voleva meno dell ' ingegno dell 'onore-
vole F iamber t i e dell 'onorevole Bianchi per 
dimostrare che si t r a t t a v a invece di u n a 
questione di dir i t to elettorale e di i n t e r -
pretazione della legge. 

I l f a t t o è questo: nel Collegio di Vico-
pisano presero pa r t e alla votazione 373$ 
elettori e l 'onorevole professore Guido Tiz-
zoni, che molti f ra noi r icordano e si ono-
rano di aver avu to a collega in più d 'una 
delle passate legislature, o t tenne 1826 v o t i , 
il secondo candidato, Sighieri, o t tenne 877 f 

voti , ed un numero minore di voti gli altri 
due candidat i . 

Evidente la sproporzione di numero t r a 
il pr imo ed il secondo candidato ; ma, pe r 
la disposizione dell 'articolo 74 della legge, 
non avendo il professor Tizzoni ragg iun ta 
la metà più uno dei vo tan t i e mancandogl i 
44 voti, doveva essere proclamato il bal-
lot taggio: nella adunanza dei presidenti f u 
invece proclamato eletto il professore Tiz-
zoni. 

Si ebbero quirrdi proteste contro quel le 
che per moderazione si chiamò eccesso di 
potere, ma che f u p iu t tos to abuso di po-
tere, perchè l 'assemblea dei presidenti , vio-
lando articolo 74 della legge elet torale , 
proclamò eletto colui che alle disposizioni 
della legge non r ispondeva con i voti con—. 
seguit i . 

Contestata l'elezione, si volle so t topor re 
alla Giunta delle elezioni l 'esame di due 
questioni. Si disse che in tre sezioni, quelle 
di Gello, di Filet tole e di Pontasserchio non 
era s t a t a segnata in verbale l 'ora nella quale 
la votazione era s t a t a chiusa ; dunque nul-
l i tà della votazione, e detrazione dal nu-
mero dei vo tan t i di coloro che in quelle 
sezioni avevano par tec ipato al voto ; e di 
tal guisa avvicinamento del numero dei 
voti del proclamato eletto al numero legale. 

Di più, dopo sessantasei giorni dalla ele-
zione, si rilevò, per la sezione di Pon tasse r -
chio, una inesat tezza nelle cifre che rappre-
sentavano le schede, e si notò una differenza 
di t re schede. Vennero t re dichiarazioni, due 
da elettori di quella sezione ed una terza di 
tale che era s ta to membro dell'ufficio elet-
torale della stessa sezione ; in queste dichia-
razioni si diceva che il presidente dell 'Uffi-
cio aveva r i t i ra to le schede a t re elet tori e 
loro ne aveva consegnate altre, in modo 
che questi elettori avrebbero vota to due 
volte. 

Per questo r iguardo la relazione che la, 
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